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PRIMO PIANO

di Angela Zoppo
 

L
ufthansa e Air France-Klm 
tornano a fronteggiarsi per 
Alitalia. Stavolta però, e al-
meno fino a tutto il 2020, 

la sfida a distanza sarà solo a 
colpi di proposte commerciali. 
A Francoforte come a Parigi, in-
fatti, la musica è la stessa: nien-
te soldi per Alitalia, non fino a 
quando non sarà stata rimessa a 
posto, in una parola «ridimensio-
nata». La taglia giusta è quella 
nota, circa 6 mila dipendenti del-
la parte aviation, e una flotta di 
una novantina di aeromobili. Il 
ceo di Lufthansa, Carsten Spohr 
ha pronta la dichiarazione uffi-
ciale da consegnare alla stampa: 
«Alitalia può avere un futuro di 
lungo termine col partner giusto 
e la giusta ristrutturazione», po-
sizione che ha spiegato già nei 
suoi incontri in Italia, col mini-
stro dello Sviluppo Economico 
Stefano Patuanelli e con Fs e 
Atlantia. Poi Spohr aggiunge: 
«Altrettanto importante è che 

l’uno non può andare senza l’al-
tra». Partner, insomma, ma solo 
a braccetto con ristrutturazione, 
e viceversa. Il «lavoro sporco» 
di rimettere mano ai costi, in 
altre parole, ricadrà interamente 
sull’amministrazione straordina-
ria, e Lufthansa potrà affiancare 
questo percorso con l’alleanza 
commerciale che promette di 
generare circa 50 milioni di eu-
ro l’anno.
C’è però anche una condizione 
nascosta che potrebbe allunga-
re i tempi: il colosso tedesco, 
infatti, vuole un ebit positivo, e 
partendo da una perdita di cir-
ca 500 milioni di euro sarà una 
strada tutta in salita per la nuova 
gestione commissariale. La part-
nership commerciale, quindi, 
potrebbe fare da stampella per 
oltre due anni. Ma basta aggirar-
si per l’hub di Francoforte per 
avere il colpo d’occhio della po-
tenza di fuoco della compagnia 
tedesca, che non si mostra per 
nulla preoccupata del ritorno di 
fiamma dei francesi. I contatti 
col ministro Patuanelli, a quanto 

pare, sono più diretti e costanti 
con Francoforte che con Parigi, 
e appena si insedierà il nuovo 
commissario unico, Giuseppe 
Leogrande (atteso oggi al Mise 
per illustrare il piano d’azio-

ne), i tedeschi manderanno il 
loro uomo in Italia, l’ad di Air 
Dolomiti Jorg Eberhart, per un 
primo incontro. Intanto, dalle 
parti di via Veneto c’è chi con-
sidera quasi offensiva la lettera 
inviata dalla compagnia franco-

olandese per provare a rientrare 
in partita. Nel documento, che 
MF-Milano Finanza ha potuto 
consultare, ci sono poche righe 
che ne sintetizzano il pensiero 
e le condizioni: «Soddisfatti 

gli accordi commerciali, Air 
France-Klm», si legge, «sa-
rebbe uno sponsor entusiasta 
della partecipazione di Alitalia 
come membro associato del-
la joint-venture transatlantica 
Blue Skies tra Air France, 
Delta, Klm e Virgin».
Ma quali sono le condizioni 
poste dai francesi in cambio 
di questo supporto? Una su 
tutte è il ripristino della vec-
chia alleanza su breve e me-
dio raggio e cargo con Alita-
lia, lasciata scadere nel 2017 
e non rinnovata per scelta 
della compagnia italiana, che 

la considerava squilibrata a fa-
vore di Air France-Klm. Quella 
vecchia intesa metteva a fattor 
comune i servizi passeggeri ge-
stiti dai 3 vettori tra l’Italia e la 
Francia (e oltre) e tra l’Italia e 
l’Olanda (e oltre), più il marke-

ting, la vendita e la distribuzione 
dei servizi Cargo di Alitalia. «Gli 
accordi limitano la nostra capa-
cità di ridisegnare il nostro net-
work, e la possibilità per Alitalia 
di conseguire una sostenibilità di 
lungo termine delle proprie at-
tività», aveva dichiarato l’allora 
ad di Alitalia, Silvano Cassano, 
annunciando la scelta di non rin-
novare l’accordo. 
Oggi intanto sarà un’altra gior-
nata intensa per i destini di Ali-
talia. Alle 15 i sindacati saranno 
al Mise per incontrare il ministro 
Patuanelli, mentre alle 16,30 al-
la commissione Trasporti della 
Camera si terranno le audizioni 
di due esperti di trasporto aereo, 
Ugo Arrigo e Gaetano Intrieri. 
Oggetto, il decreto Alitalia, che 
stanzia il nuovo prestito ponte 
di 400 milioni di euro e modi-
fica gli obiettivi della gestione 
commissariale. (riproduzione 
riservata) 
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